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ABBONAMENTI 


In Udine a domicilio annue lire 16; semesive e trimestre in proporzione. 
Nel Itegno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si aggiungono le spese 


di porto. 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. i 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si dara l'annuncio gratuito. 





Udine, 14 ottobre 
La stampa estera seguita ad occuparsi della du- 
plice crisi ministeriale  dell’Austria-Ungheria, dei 
rapporti tra questo Impero e la' Porta, e dell’ultimo 
discorso di Gambetta, 
Riguardo alla crisi, un telegramma da Vienna 
annunciava che essa. dovesse terminare prima della 
convocazione delle Delegazioni. Se non che oggi i 
Giornali contengono una variante. Secondo la Budape- 
ster Correspondenz il provvisorio . Ministero Tisza si 
presenterebbe al Parlamento, e dal voto di questo 
dipenderà la di Imi permanenza al potere ed ii 
completamento, ovvero se debba costituirsi un M:- 
nistero nuovo prima che sieno convocate le Dele- 
gazioni, cioè prima del 5 novembre. Pei Ministero 
austriaco il pronostico della Correspondenz è che il 
barone De Pretis assuma l’incarico di costituirlo, 
, ritenendo per se due portafogli, e prendendo a 
collegli Chlumetzky e Pillersdorf. I diari di Vienna 
anche oggi confermano nulla essersi deciso, esistere 
però ia maggior probabilità pel barone De Pretis. 
Riguardo aì rapporti diplomatici tra l’Austria-Un- 
gheria e la Tarchia, questi dall’altima Nota della 
Sublime Porta sono fatti più difticiti. Difatti l’invo= 
cazione delle Potenze venne da queste disapprovata. 
E l’Austria ne approfitta già per dichiarare inutili 
ulteriori trattative circa ta Convenzione, concorde 
in ciò con le dichiarazioni del plenipotenziario iurco. 
Dunque essa, secondo la Montays Revue, possede ‘ora 
piena libertà d'azione, della quale ha proclamato di 
‘un voler abnsare, quantunque già a quest'ora sia di- 
sposta ad occupare. con i suoi presidi il Sangiac= 
cato di Novi Bazar. 

AI discorso di Gambetta tutti i diari radicali di 

Francia continuano le lodi; mentre altri lo accu- 
sano d’essere niente più che una serqua di frasi a 
sensation. A noi sembra che questo discorso, come 
gli altri delPillustre uomo, esprima ‘a dovere la si- 
tuazione: se allre valte parlò un linguaggio più 
sonciliativo, anche questa volta elibe di mira il bene 
della Francia. 
‘ Dopo tanti telegrammi riguardo. al ritorno dei 
Russi in patria in obbedienza ai deliberati del Con- 
gresso di Berlino, si sa oggi che essi per contrario 
ingrossano sul Danubio, e che due nuove divisioni 
devono quanto prima essere spedite in Bulgaria. 

‘La Rumania, mediante i suoi legali rappresen- 
tanti, ha deliberato di piegarsi ai voleri della Di- 
plomazia eu'opea, ed ha accolta la cessione della 
Dobruscia ; però, per un incidente sorto durante 
la discussione, il Presidente della Camera diede !e 
sue dimissioni. 

. Riguardo alla vertenza tra l’Inghilterra e PAfga- 
nistan' nessuna notizia: è sorgiunta a chiarire la si- 
tuazione. 0 
È e e 
. * Sg. 0 
Credito italiano. 

Dedichiamo al Giornale di Udine, 
che si diverte a raccogliere tutte le accuse mosse 
dalla Stampa sl Ministero Cairoli e specialmente al- 
Don, Seismit-Doda,. un articolo che abbiamo trovato 
sull’Avvenire di sabbato. In esso si risponde a certe 
critiche, che gli amici dèl Duon Giornale, con la 
solita imparzialità,. tengono. per giuste e savie, senza 
esame di sorta.... solo per ispirito di partigianeria 
politica IM i 


Nella. occasione della licitazione privata delle-ob- 
ligazioni per i Javori del Tevere, non soltanto si 
lessero ripetute. le, solite, invettive. ed. accuse al 
Inistro delle finanze; ma ben altre se ne aggiun» 
Sero, quasi ad esprimere i lamenti dei grandi stabi- 
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Joro volontà, riuscirono a mantenere alito 


Martedì 25 Ottobre 1878 


limenti di credito contro il paese e la maggioranza 
di esso. 

Prima di tutto dichiariamo sembrarci che 1’ onor. 
Seismit-Doda possa chiamarsi contento dell’ esito 
avuto: colla. sua licitazione. Se non riuscì a- combi- 
nare | affare in quel giorno, sembra però si possa 
prevedere che lo potrà. combinare tra breve ed a 
buone condizioni, perchè la differenza tra l'offerta 
e la domanda non è forte. i 

Crediamo poi poter asseverare che nessun: Ministro 
delle fiuvanze in Halia ebbe offerte così buone; tan= 
topiù che, se vi è il vantaggio che quelle obbliga: 
zioni sono ammortizzabili in cinquant’ anni, non 
possono però essere negoziabili all’estero pel paga= 
mento in moneta legale. ‘ 

E strana poi l’accusa, che si fa da taluni all’on. 
Ministro di non avere chiamato al Ministero ban- 
chieri, speculatori ed altri uomini d’ affari. Potrà 
essere avvenuto che egli non abbia chiamato qual- 
cuno, che aspettava 0 pretendeva essere chiamato; 
ma sappiamo che ne ricevette parecchi, e che rimase 
anche lungo tempo in colloquio con essi. 

Che non sia seria cotale accusa, basterebbe os- 
servare che i nostri avversari sono obbligati ad as- 
serire che la proposta del Ministero era savia, onesia 
ed interamente corrispondente alla situazione del 
credito italiano. È 

E da ciò sarebbe lecito, e fors’ anco necessario 
inferire che gli offerenti alla licitazione non erano 
animati da uguale spirito di giustizia, ma forse dà 
troppo sinodato desiderio di lucro, e che speravano 
sorprendere la buona fede del Ministro. 

Non sono i grandi istituti «li credito in Italia 
che devono lagnarsi dell’ impopolarità, in cui sono 
tenuti dalla nazione, sone gl’ Italiani .che devono 
lamentarsi di loro. 

Ad essi non si chiede certamente che facciano 
della poesia, e della finanza per far piacere altrui, 
e mettere in rischio il danaro dei loro azionisti, 
ma bersi che si sforzino di spiegare le loro ferze 
nel hene del paése, prelevando pure larghi benefici. 

Esercitando la propria attività in uno Stato pro- 
spero, ogni istituto di credito non può che pro- 
sperarvi esso stesso; laddove trovandosi in uno 
Stato finanziariamente disgraziato, e' quasi dire‘infer- 


mo, deve finire per essere colto esso stesso dalla me- 


desima’ malattia. 

Non crediamo che vi sia malvolere da parte di 
loro; ci sembra anzi clie siano sventuratamente' affetti 
dalla stessa aura, che sì spande da qualche tempo 
in. Italia, la fiacca, l'indifferenza, e spesso ancora 
la cupidigia. 

Non analizzeremo la condotta degli. istituti di 
credito italiano, i più considerevoli, per ,concludere 
che mai. diedero saggi di mero patriottismo, di avere 
idee larghe e generose, proteggendo industrie, im- 
prese nazionali e tutelando eflicacemente il credito 
italiano; Acceneremo invece alla condotta .di-istituti 
d'aitri paesi, per esempio della’ Francia. — ta 

Se essa potè non soltanto pagare: i miliardi del. 
l'indennità di guerra, ma riavere il. ‘denaro speso 
dalla Germania stessa, non deve che. esserne grata 
al patriottismo di tutti i suoi principali. istituti di 
credito, i quali quasi spontancamente, e. per. ferma 
iL credito 
nazionale, e vincere l’opposizione di tutti i. nemici 
deila- patria, esterni ed interni. . 

Presso di noi simili fatti non sono mai avvenuti. 
Vediamo, talora decidere del credito. italiano specu: 
latori esteri, e le nostre. Borse. non, subiré mai, l’in= 
fluenza delle banche. nazionali... o 

I{. pubblico italiano serba aniu 
nostri istituti di credito, non per 
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Non si accettano inserzioni se non verso pagamento antecipato. — Par una sola 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla linea, Per più volte si farà un abbuono 
Per gli articoli comunicati nella terza pagina centesimi 15 alla linen, ; 

Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e Colmegna. Numeri 
separati si vendono all’ Edicola e dal tabaccajo in Mercatovecchio. i 


mala passione, ma perchè inslinlivamente crede che 


non corrispondono alle esigenze ed agli obblighi. 


delle popolazioni, e li tiene siccome una specie di 
vampiri, che vogliono guadagnare sui bisognosi, sia 
lo Stato o sieno privati che di essi hanno mestieri, 
e lamenta di non vederli applicati ad imprese utili 
e generose. ; d 
Lo ripetiamo, questa loro. condotta non sarà ef- 
feto di mala Sede. ma di pochezza di vedute. e di 
poca generosità d’animo, od anco di scarzezza di 
vero genio italiano nei direttori, i quali forse ‘per 
loro sventura sono affetti del malessere di tanti in- 
dividui ed istituzioni nazionali, che abbiamo ayuto 
sino ad ora. va * 
Ebbene, se l’on. Seismit-Doda, come espressione 
delta maggioranza della popolazione, custode del 
credito italiano, si afforza di ispirare nuovo indirizzo 
ai nostri istituti di credito, e fare che aumentino ‘i 
loro guadagni, soddisfacendo ad un tempo e più 





potentemente alle esigenze del ‘paese, chi'di ciò lo ‘ 


può rimproverare ? Noi siamo anzi persuasi che le 
amministrazioni stesse finiranno per convincersi della 


ragionevolezza dei consigli del Ministro. 








Notizie interne. , 
(Sì A. R. il Duca d’Aosta partirà fra qualche 
giorno alla volta di Parigi per trovarsi presente 
alla solenne distribuzione. delle ricompense agli e- 
spositori. Il Principe sarà accompagnato dal contè 
Avogadro di Colobiano e dal marchese Dragonetti. 
— Leggesi nella Rifarma : Teri, 12 ottobre, alle 
ore 1 pom., si è riunito nel palazzo del ministerà 
delle finanze per la prima volta il Collegio dei pe= 
riti istituito con l’art. 5 delle disposizioni preli= 
minari alla tariffa doganale. Presiedeva 1’ on. Inca= 
gnoli ed erano presenti i sigg. ‘Bechii, ‘Castellani, 
Ellena e Siemoni. Il Collegio, dopo aver stabilite 
le inassime che debbono regolare i suoi lavori, diè 
parere sopra le varie controversie sorte tra. i nego» 
zianti e l’ amministraziorie doganale per 1’ applica» 
zione della nuova tariffa. Si spera che questo nuovo 
organo dell’ amministrazione finanziaria, non Sdlò 
renderà più regolari le operazioni doganali, ma gio 
verà ad evitare le liti che pigliavaro otiginé de 
I° insufficiente competenza’ tecnica di coloro che 
presiedevano all’ applicazione della tariffa. ny 
— Si assicura che 1’ on. Depretis ha già rispostò 
alla lettera con. cui l'an. Morana lo avvertiva di 
aver condolto a termine la sua relazione sulle nuove 
costruzioni ferroviarie, L’ on. i ‘ébbi 
scritto ch’ egli intende di convocare la Commissione 
da lui presieduta, per il 25 di questo mese. Spe- 
riamo che la notizia sia vera. i SÈ 
— A Zanardelli, impressionato delle fughe, ripe- 
tute dei carcerati, viene attribuita | intenzione di 
proporre una riforma nel personale carcerario e di 
istituire una Commissione per formulacla, ....- .. 








— L'on. Petrucelli: della : Gattina:.lia presentato |. 
un’ interrogazione: sulla: condottadel: rappresentate.’ 
i d'Italia a-Berlino. cu i ; ho 


— Sappiamo; scrive |’ Avvenire, che ton: m 


stro dello: finanze ha autorizzato la' DirezioneGa= 


neralè del: Demanio: ad: accordaretal Municipio: di 


Napoli: la: proroga: della concessione: dell’ iso grat-: 
‘tuito. del Teatro di: ‘S..:Garlo, cedendo ‘alle: viva ;.;» 
vista<detla 








istanze: del’ Municipio:‘suddetto;' ed ì 
prossima: gita: delle LL. MN, ‘ai Napoli 




















| Serivonò da” Parigi; 13 La'lîst 
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Depretis avrebbe. 














riodmpen= 
\ se si ‘pubblicherà. solamente nella mattinadel ‘giorno | | 


























































della distribuzione dei premi. Nel Palazzo dell’ In- 
dustria si sta terminando di collocare i tappeti, lo 
sedie e i fiori. Sono arrivati a Parigi oltre duemila 
operai dei Dipartimenti, si è formata spontaneamente 
«una società di artisti e di pubblicisti, che si divide 
in parecchie commissioni e serve di guida a questi 
operai nell’ Esposizione. 

— La Lega degli operai in Londra ha tenuto ul- 
timamente un meeting, nel quale venne discussa la 
politica inglese nell’ Afganistan. In seguito a questa 
discussione venne deciso: 1° Che il meeting, divi- 
dendo le idee di lord Lawrence, ritiene come una 
violazione dei diritti del popoio quello di voler im- 
porre una missione inglese all’emiro dell’Afganistan 
contro suo volere, e che questa azione ingiusta deve 
essere condannata da tuiti coloro clie considerano i 
diritti degli altri . popoli come elementi necessarii 
pel governo delle cose nazionali. 2° Che il meeting 
crede giunto il tempo, nel quale il. popolo inglese 
deve prendere una posizione decisiva contro le ten- 
denze imperatorie del governo, come lo ha dimo- 
strato il suo procedere nell’ ultima guerra turco. 
russa, ed adesso nella questione dell’ Afganistan: 
che in questo modo la nazione verrebbe irascinata 
in una politica dispotica, la quale minaccia di re- 
care grandi ed inutili spese senza previo consenso 
del Parlamento, oltraggiando così i ‘principii fonda- 
mentali del governo costituzionale, e che questo 
meeting si rivolge alle’ classi operaie della Gran 
Brettagna esortandole a far valere i loro diritti pri- 
ma che la violazione di questi prenda’ una forma 
che renda necessaria una disperata resistenza. 


DALLA PROVINCIA 


Da Cividale ci scrivono clie pel prossimo ano 
scolastico erano già inscritti, sino all’altro ieri, 
cento cinque alunni interni in quel Collegio-con- 
vitto. Il direttore De Osma ed il Municipio devono 
danque ‘essere contenti della propria opera. 





A S. Daniele niuno dei fautori o cerimonieri 
dell’onor. Giacomelli riuscì rieletto Assessore, e 
nemmeno l’ avv. Raînis ultimo Sindaco; quindi il 
mob. avv. Alfonso Ciconi assunse le funzioni di capo 
di quel Municipio, e sarà indubbiamente nominato 
Sindaco. - 

Giorni fa, alcuni egregi Signori, fautori e ceri- 
monieri dell’onor. : Deputato, si recarono alla Villa 
di Pradamano, dove il Giacomelli li accolse spien- 
‘didamente per contracambiare il datogli banchetto 


elettorale, 


I Moderati di Pordenone accolsero jeri e com- 
plimentarono festosamente il Deputato on. Conte 
Papadopoli. La Guzzetta di Venezia d’oggi reca un 
telegramma, da cui rileviamo che si aspettavano 
anche un discorso, di cui leggeremo probabilmente 
il testo sull'organo della Costituzionale. 


(Comunicato). (1) 
. La polemica Delta Giusta-Armellini, che si trat- 
tava su codesto Giornale, era stata sospesa con una 
scommessa di cento lire da elargirsi ai poveri del 
Comune di Tarcento e di più le spese dell’inchiesta 
che doveva farsi a carico di quello dei due che 
avesse .il torto. — Dopo quasi due mesi che, dalla 
parte a me avversaria, si sliracchiò con futili prem 
testi per venire al fatto di una verificazione che in 
poco d’orà poteva essere risolta, l’altro ieri me ne 
fu presentato un giudizio o risultato che non sod- 
disfa nè me, nè il buon senso, nè il paese; poichè 
si conchiuse che a _ rigor di termine sè l’uno nè 
Paltro dei contendeiti fu menzognero. 

Ma, o io o l’Armellini, dovevamo avere il torto, 
poichè si trattava di contraddizioni sugli stessi punti. 
— Veniamo ai fatti. 

Il merito della questione si appoggiava al fatto che 
io avessi avuti i requisiti all’elettorato, e ‘che avessi 
presieduto le elezioni amministrative in Tarcento. 
To affermai queste due cose. L’Armellini le negò. 
‘0-Puno 0 l’altro dobbiamo aver detto il falso, e per 
conseguenza 0 l’uno ‘o l’altro fu un mentitore. — 
C'è di più ancora. Io risposi esponendo .il tnito con 
particolareggiate circostanze : in modo che se avessi 
avuto Pardimento .di ripetere così spudoratamente 
una falsità, io mi-sarei. costituito la sputaruola. del 
paese. L’Armellini disse che. io era in quel caso 
‘appunto, . poichè, a darmi una smentita, afferma 
— Che egli ha volute. esaminare i PP. ..VV. delie 
elezioni dai quali ha ‘attinto -la.; coscienza per dir 
che io era stato un mentitore. I verbali sono..docu- 





i. noi; alla 
, sia finite, 





(La KeD.) 








(1) Pregati, diamo Îuogo'a questo comimicaro, ma eziandio . 
i ‘nostra volta, ‘preghiamo affinchè la questione * 
















PATRIA DEL FRIULILA 


menti pibblici, ove ognuno ‘può attingere conferma 
che io. non ho. sconsideratamente asserito nulla di 
4% 








meno che esatto, — Ed i verbali dicèvano il contrario, 
e gli articoli'17 6 23 della Leggo comunalo dal-. 
Armellini portata: gli davan torto. Si giocava adune 
cuo al dossolotto ‘là ‘legge comunale, la coscienza e 
la convinzione! i 3 m i 

Proseguiamo. Per avere un qualche scrupolo di 
metlere. sull'altro piatto della bilancia nel succitato 
gitulizio, si trovò una inesattezza a mio «debito, Non 
so comprendere come non si abbia inteso quel non- 
nulla, il quale del resto non entra tiel’merito della 
questione. fo non voglio alcun debito: Se nella mia 
polemica fui positivo, e la trattai .come, uno che sa 
rispettare sè stesso, Armellini cadde in quindici 
menzogne, tenne una maniera del tutto alla mia 
contraria. È 

I deputati all'inchiesta pare che siasi stati d’ac-' 
cordo per salvare l’orto edi cavoli, ma col loro giu. 
«dizio non hanno soddisfatto me che fui pubblica- 
mente offeso; -non soddisfece il buon senso, che 
pur vuole la sua parte; non i poveri del Comune, 
i quali avean fatto ‘calcolo su cento lire, se la pa- 
rola pur ha da valere qualche cosa ancora. 

Jo cammino sempre per la via diretta, e voglio 
che. le cose che mi riguardano vadin per la diritta via. 

' Ab. Della Giusta. 


— ————+———+—.———r—_—__-_— 


CRONACA DI CITTÀ 


II nuovo Sindaco, Crediamo che il Decreto, 
che nomina il cav. dottor Gabriele Luigi Pecile Sin- 
daco di Udine, sia. stato già firmato, o certo già 
preparato per la firma del Re. Noi (mirando 'unica— 
mente al bene del paese) godiamo che così abbia 
avuto termine la, crisi municipale. Dell’ aspettazione 
nostra, e di ogni ordine di cittadini, riguardo il 
nuovo Sindaco e la nuova Giunta, terremo discorso 
in‘allro numero, come abbiamo promesso. 

‘ A1 Consiglio scolastico, che deve domani 

nominare il personale della Scuola Normale, racco- 
mandiamo di aver presenti le tassative disposizioni 
della Legge, e di considerare che, quantunque le 
sedute del Cons glio sì facciano in privato, le deli- 
berazioni di esso sono «soggette, egualmente che se 
fossero pubbliche, alla controlleria della Stampa. In 
passato pur troppo ebbimo ad annotare molte incom- 
patibilità d’ufficj, nomine dovute al protezionismo, 
moléplicità d’incarichi affidati ad un solo, dimen- 
ticanza insomma di quanto «dispone la Legge, e di 
quanto dovrebbe suggerire la prudenza. Riguardo al 
Direttore, dovrebbesi preferire chi fosse nel caso di 
effettivamente sorvegliare per molle ore al giorno 
la Scuola; e riguardo ai Docenti, ricordiamo al Con- 
siglio che la Legge vieta ad un Professore di avere 
più di un incarico. In Udine abbiamo tanti Profes- 
sori ne’ varii Istituti, che non sarà difficile, pur 
che lo si voglia, obbedire alla Legge. 

Noi, sapendo che Preside del Consiglio scolastico 
provinciale è l’ illustre Prefetto Conte Carletti, non 
dubiliamo che questa volta le cose procederanno 
secondo Je più esatte norme di giustizia e di conve- 
nienza. Ma, se avessero nel Consiglio a prevalere 
(per la ragione del numero) principj diversi, non 
mancheremo di esporre le giuste lagnanze, e di farle 
apprezzare dal Ministro dell'istruzione pubblica. 

Telegramma della Casa Reale. Alla 
Commissione dei cittadini operai Friulani pervenne 
“ieri da Monza il seguente telegramma ip risposta a 
quello che l'Assemblea delle Società operaje aveva, 
a segno di ossequio, inviato al Re Umberto. 

Alla Commissione dei cittadini operai Friulani 


Monza, 14 ore 3.11. 


A Sua Maestà tornarono molto graditi ‘i genti- 
lissimi sensi che codesta Commissione Lé' presen- 
tava a nome dei cittadini operai -Friulani Il Re 
m’incaricava di esternare loro i suoi ringraziamenti. 
7 5 D’ordine di S. M. 
i DE Sonnaz. 

Ii Bollettino dell’Assoclazioneagra= ‘ 
mia Friulana, N. 16 della serie terza, contiene 
articoli di A. Levi, C. Kechler, Gherardo Freschi, . 
Lanfranco Morgante. Quest’ ultimo”ha raccolto i dati 
slatistici riguardanti ‘gli emigrati in America dal 
Distretto di Palmanuova. det 

Ancora del convegno operaio, Nel 
desiderio di pubblicare ‘sin da'ieri un resocorito del 
‘convegno operaio, siamo incorsi în' qualche dimenti- 
canza. Così non abbiamo detto che il' signor. Marco ; 
Volpe aveva’ adiino il. suo ‘stabilitnento ‘60n' vari | 
fiori ‘e che le tessitrici ‘avevano ‘iutte ‘la 
gherite; ‘è che în 16atf0"fahoho;" fra caloro: 
ripetute parecchie volte*sli’i for 
‘di'’Garibaldi; ‘e’ ché Ieuori di poesie”fufono;” 


i fue. fi BERO a 








in dialetto il signor. Galante Osusldo a di (quella in . 
lingua il signor Carlo. Farro, segretaria della Societs 
operaia di Udine; e ‘che il signor Marco Bardusco 



















roposo un saluto agli operai! soci cha :noh poterono 


intervenire al banchetto, e che.. e che... ma non la 
si finireblo più, se si volessero ricordare tutte fe 
coso dette e fatto nel banchetto, Ed ora che abbiamo 
finito di parfaré, vogliamo anchio nioi esternare nu 
nostro pensiero, che non volemmo esprimere la sera 
del convegno per l'abbondanza degli oratori; cd è 
che le Società della Provincia, ora che hanno strettà 
relazione fra di Joro, cerchino di mantenerla e di 
attirare veramente quella concordia che ieri era sul 
labbro di totti. 


ILa Via Lovaria attende d'essere chiusa 


ai ruotabili, in esecuzione alla deliberazione. presa, 
con apparente serietà, nella ultima seduta del povero 
Consiglio Comunale, Tale chiusura se non surà degna 
del vero progresso, quello proprio genuino e. nuoto 
di zecca, fatto scattare dal proponente, avrà. porò il 
vantaggio di salvare le gambe a coloro che passano 
per detta Via, comprese le gambe del benemerito e 
vencrando segretario della nostra Camera di Com. 
mercio, il' quale passa per ben 5 
per di lì. Xx 


volto al giorno 


Buca delle lettere. Ci scrivono : ‘ 
Martedì mattina (9 corr.) a Venezia furono ve- 


duli passeggiare sotto le procurative ‘di piazza San 
Marco, oltre il noto avvocato degl’interessi cattolici, 
parecchi parrochi, cappetlani e fabbriceri della nostia 
provincia, I suddetti molto probabilmente attendé- 
vano che scoccasse l’ora fissata per prender parte al 
Congresso iegionale cattolico sotto la ‘presidenza 
del Patriarca di quella città. Una servetta di Spirito 
vedendo passare un cappellano — il quale tiene il 
suo romilorio sopra uno dei nostri monti — con 
una pancia come una botte ed una bellissima pap- 
pagorgia, disse: si vede beno dove mettpno i cap- 
poni, i polli'e le pollastrelle, questi reverendi ! 


Riceviamo la seguente : -. 

Eyregio sig. Direttore, 3 

Autore dell’articoletto inserto nel Giornale di Udine 
cui Ella risponde nella Pazria del 12 corr., debbo 
diffenderlo dalla taccia di aver svisato cose e sobil- 
lato alcuno; chè non isvisa e non sobilla chi. ha 
una volta rilevato nella loro verità conseguenze di 
un fatto a titti noto, perchè da lunghissimo tempo 
sussistente e deplorato. 

Gli abitanti «li Cussignacco, i quali da varii mesi 
son diventati veri abitatori lacustri, hanno pazientato 
e pazienteranno la tardanza della riattazione della 
via; ma si permettono di ricordare che i tubi per 
la condotinra dell’acqua, dei quali la Patria discore 
in quell’articolo, in due o tre giorni si possono avere 
sul luogo del lavoro. Se qui non si hauno, si prov - 
vedano altrove. i > 

Son certo ch’Ella sarà' gentile d° inserire queste 
righe, e nell’atto che la ringrazio la riverisco. 

Udine, 13 ottobre 1878. __ 

NMiorte accidentale. Certo D. P. F. d'anni 
42, di Coltura, (Polcenigo - Sacile), mentre stava su 
di un castagno Datténdone le frutta, precipitò al 
basso ed all’istante rimase cadavere, essendosegli, per 
Ja percossa, distaccata la vertebra cervicale. 

Furti, In Pasian (Pordenone) ignoti asporta- 
rono dal cortile aperto del. contadino O. A. due 
chilog. di filo di stoppa, due paja pantaloni, e due 
metri e mezzo di tela canape. 

Io Forni di Sotto, (Tolmezzo) mano ignota in 
volò da una stanza al primo piano dell’ abitazione 
di C. M. due ienzuola. | 

In Prato Carnico sconosciuti, trovata ia porta 
aperta, s’ introdussero nella, stanza da letto di certa 
S. M. e rubarono..L, 24 in. biglietti di Banca. ... 

E dalla stalla di proprietà di certo M, L. di 
Tolmezzo, ladri pure sconosciuti abdussero una 
capra del costo: li L..18 circa. <p > È 

Caecia.: ‘Reali Carabinieri, di Tolmezzo di 
chiararono..it venzione. alla Legge sulla caccia 
‘certo RI ALII TO or 0 
‘’Contravvenzione ‘alla Legge sulle 
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ziaria il becchino M.'Co. di Forni di ‘Solto. per 
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5 Ultimo corriere 


A Trieste continuano gli arresti ; l’altro ieri tre 
jovani vennero condotti ammanettati in carcere per 
scoppio di petardi : ogni imperiale regio Ullicio 
notte circondato da poliziotti, e tuttavia si 
fpcero esplodere altri petardi sotto il Tribunale € 
dinanzi le Scuole tedesche, Ieri 1 Jndipendeate subi 
po nuovo sequestro. Anche a Capodistria furono 
arrestati VI prot. Pizzarello, suddito del Regno, ® 


l'ingegnere. Calogiorgio. 


_ La Commissione per le costruzioni ferroviarie 


$ stata convocata dal suo presidente, on. Depretis, 
pl giorno 25 ottobre. L'onorevole Morana vi leg- 


gorà ja sua relazione. 
e TTT erre a eee 


TELEGRAMMI 


periino, 13. Le idee e la forma delta circo- 
lire turca vengono quì giudicate in guisa da non 
rileneria neppure meritevole di risposta. 

Londra, 13. Al Times annunciano che la 
Germania appoggerà | Austria nel conflitto diplo- 
matico colla Turchia riguardo la Bosnia. 

L'Agenzia Reuter ha da Costantinopoli che le 
ambasciate d’ Inghilterra e di. Francia consigliano 
alla Porta di concludere una convenzione militare 
coll’ Austria, aggiornando la convenzione politica. 

Bucarest, 13. La Camera. votò -un credito 
d'un milione per la occupazione della Dobruscia. 

Londra, 13. Lo Standard ha da Simla : L’in- 
riato .del Vicerè di Cabal scrisse a Lytton annun- 
nandogli il suo ritorno con. lettera dell’ Easiro, del- 
la ‘quale ignovasi il Contenuto. | î 

Il Morning Post dice, che sir Masey Lopes e l’am- 
piraglio Wellesley, lordi dell’ Aminiragliato, | par 
tono stasera per Marsiglia, ove s' imbarcheranno 
per 1 Imalaja. É probabile ch’ essi ispezionino l'Ar-' 
senale di Tolone, e forse anche quello della Spezia; 
quindi visiteranno Cipro. : 

Il Datly News annunzia che Schuvaloff ritorna 
al suo posto a Londra, almeno per qrialche tempo. 

Il Times ha ‘da Vienna : Andrassy preparasi a ri- 
spondere alla Nota turca per smentire le accuse 
contro. 1’ esercito austriaco. -— Riguardo a ‘Novi 
Bazar; Andrassy crede che-- questo sia il momento 
propizio di regolare la questione con una Conven- 
zione, o senza Convenzione, se la Turchia ricusa 
di conchinderla. i i 

Costantinopoli, 
movimento verso Adrianopoli. 
delle ambasciate sono partiti per 
movimenti, 1 turchi arrivano sulle linee di 
di Costantinopoli. 

Madrid, 14. La questione della Spagna col 
Marocco è accomodata. Il suddito spagnuolo assas- 
sinato presso Teluan non aveva nessun carattere 
ufficiale. Il Governo spagnuolo ricevette dal Marocco 
piena soddisfazione per questo” misfatto. È smen- 
tito che la Spagna abbia ideato di spedire un Corpo 
d’ esercito nel Marocco, Lo stato sanitario di tutta 
la Spagna è ottimo. Il Re fu ricevuto con entusia- 
smo ‘a Valladolid e a Burgos ; egli visiterà - Pam- 
piona e Saragozza, È smentito che Coello, ministro 
a Roma, sarà trasferito Washington 0-a Berlino. 

Mrieste, 14. Uno spaventevole incendio svi- 
luppatosi nelie soffitte del grande Ospitale militare 
divorò gli appartamenti. superiori. I malati e i feriti 
furono Lutti salvati. 

Wienna, 14. Si rende sempre più probabile la 
costituzione del nuovo gabinetto con a Capo il De- 
pretis, i» FE : 
L’ Imperatore continua a conferire con gli uomini 
più influenti. del Parlamento. Anche Andrassy ebbe 
un colloquio con De. Pretis. ” 


14.1 russi’ ripresero il 
Gli addetti militari 
verificare quei 
difesa 


Tisza assicura che i delegati ungheresi approve» . 


rarino la ‘quota suppletoria di 35 milioni, a cui am- 
d'occupazione spet- 
tante. all’ Ungheria. i 
Il principe Auerspeîg è designato a presidente 
della suprema Corte dei conti. . 
L'avvenimento del ‘giorno è questo: È sfata or-. 
dinata ‘la riduzione dell'esercito è quindi un parziale 
disarmo: Il rimpatrio di circa sessanta mile uomini 
@’ ogni arma avrà Inogo entro la quindicina. 1 ri- 
servisti delle. classi -più vecchie rimpatriano subito. 
Tutti i comandi supremi dei corpi d’ esercito ri- 
passeranno la Sava entro la, corrente settimana. Il 
duca di Wiirlemberg ‘sostituisce Filippovich.-L6 trap- 
pe addette ai corpi stabili vengono stiolte: Vassich 
ritorna in Bosnia per introdurvi ii nuovo organa- 
‘mento stabilito dalla Commissione che. a, quest’uopo 
era stata giorni fa nominata dal governo. La fer- 
rovia da Dalja a. Vukovar funziona, +00 


RE LARA PIE certa e n 
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ce cerina sio - cirie dir i pm fc 


‘| Seg 
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I 


ps I ci 


arrivato alle-0! 


Mitlano, 14. Cairoli 6 arriva! x 
ripartì per Monza «6ve ‘avrà una conferenza col Re 


unitamente ‘al Principe: di Carignano che giungerà 
da Torino alle ore 8. Cairoli «ritornerà stasera a 
Milano, «domattina partirà por Pavia, 

Napoli, 14. Un. uragano fa notte scorsa pro= 
dusso guasti alle ferrovie ‘di Castellamare ‘e Salerno. 

VWicuna, 14, La Nuova Stampri libera annunzia + 
che venne decisa la domobilitazione parziale dell’o- 
sercito d’occupazione, L'esercito si ridurrà di quatro 
divisioni e una brigata. 

Londra, 14. I Daily Telegraph ha da Simla : 
Maraja Ulwar offerse al governatore dello Indie 250 
camelli, e 50 uomini ‘che ‘equipaggierà e mantorrà 
durante la guerra eventuale. Il Times ha da Costan- 
tinopoli : I negoziati del trattato definitivo conti— 
nuano, Il Governo russo insiste per mantenere Var 
ticoto 26 det trattato di Santo Sufano : la Porta e 
duc Potenze almeno respingono!’ articolo urtante 
certa stipulazioni del trattato di Berlino riguardanti 
la Rumelia orientale. 

ULTIMI. 

Londra, 14. La Banca d' Inghilterra ha rial- 

zato lo sconto al 6 per 100 





Pietroburgo, 14. Il dispaccio=circolare di- | 


vetto ai rappresentanti della Russia esprime ancora 
P intenzione di addivenire ad un accordo definitivo 
colla Turchia sulle basi del trattato di ‘Berlino. La 
ciecolare fu provocata dalle grandi difficoltà che ri- 
sultano dalla impotenza del - Governo turcò, e dai 
massacri che ebbero luogo dopo il ritiro dei russi. 
La popolazione cominciò a emigrare colle , guarni- 
gioni russe, locchè impedì ai comandanti russi di 
effettuare ‘lo sgombero. La circolare domanda» che 
le Potenze firmatarie agiscano di comune accordo. 
Costantinopoli: 14. La Porta 
P amministrazione delle finanze della Rumelia:-venga 
‘posta sotto ii controllo di commissari europei. La 
Russia appoggia la domanda. SE 
melgrado 14. La dimissione del: nfinistero 
Stertcha fu accettata. Il nuovo gabinetto venne così 
composto : Ristic alla presidenza ed agli esteri ; 


“Matic alla giustizia, Alimpic ai lavori pubblici, Mi- 


calovic alla guerra; lovanovich a ministra delle li- 


nanze, Vassilievic alla istruzione restano ai loro posti. 


Costantinopoli, 14. Nella seduta della Com- 
missione internazionale, il commissario + Russo do- 
mandò alla Porta che comunichi i progetti ‘ per il 
regolamento da applicarsi alle altre provincie in con- 
formità al Trattato di Berlino. Il commissaria turco 
rifiutò Il principe del Montenegro dichiarò, che non - 
consegnerà i prigionieri turchi se non dopo |’ eses 
cuzione del trattato, La Romania domanda uo’ in 
dennità per spese dei prigionieri, ovvero le sia-dato 
il materiale di guerra di Viddino, prima di liberare 
i prigionieri. 

Eukarest, 13. Le Autorità russe incomincia— 
rono a preadere |’ amministrazione; delia. Bessarabia. 

Berlino, 14. Il Reichstag discusse 1’'articolo 
sesto della legge contro i socialisti, che proibisce i 
fogli stampati socialisti. Sorse una viva discussione. 
I progressisui del. Centro pariarono contro. Il mini- 
stro Eulembourg difese 1’ articolo, che infine venne 
respinto tanto secondo la proposta del governo, che 
secondo il testo proposto dalla Commissione. 


Pernambuco, 13. L’ avviso Cristoforo Co- 
lombo è giunto da Riojaniero, Fra otto” giorni pros" 
seguirà il viaggio, là salute a bordo è ottima. 


Telegramma particolare 


‘> Roma 15. L’onor. Doda non, parti per. Pavia., 
Teri sera arrivarono i pellegrini spagnioli. ° 
TTT 
Gazzettino commerciale.’ 
Prezzi medii corsi gul mercato di Udine,» 
nel 12 ottobre 
derrate. . ISEE: 
Frumento all’ ettolitro da L. 18.80 aL. 19.50 . 
Granoturco vechio » 13.50 Ls 
., nuovo 
Segala 
Lupini nuovi 
Spelta 
Miglio 
‘Avena 
Saraceno 
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1878, delle sottoindicate ‘|. ‘Casa e orto ai' mappali 75-72. 


1425, 


-|al 1629 :con ‘annesso orto al ni:630.,: 


s lascio 
Baita gerente responsabile,--- 


! avventori che vorranno onorarli con la loro anima». 











(ARTICOLO COMUNICATO) (1) 
Egregio Sly. Direttore. © no : 
Le sarò grato infinitamente, #"Ella vorrà essere” 
compiacento d’inserire nel di Lei scereditato Giore, 
nale quanto appresso è Ro pe renE, 
{o non ho «campanile; considero terra italiana . 
Pontebba e Trapani, Triesto o Otranto: 8 mi riuscì. 
oltremado doloroso che alcuni cittadini Udinesi, pre» 
senti stamane al fatto accadutomi col sig. Luciano 
Liesch, abbiano, senza alcuna cagnizione di causa, 
condannato troppo aspramente il mio agire, col dir- 
mi se credo di ossere n Bologna, ap 
fo ho fa convinzione di aver agito verso il sig. 
Liesch come meritava; e i prelodati Signori che hanno. 
censurato la mia condotta, potrebbero certo convine 
cersi dell’ errore con cui hanno giudicato, qualora 
consci dell’ inqualificabile azione usatami del sig.” 
Liesch, i 
Credo poi che tanto a Bologna che a Udine vi 
sieno persone oneste è integerrime; e non è Questo | 
il caso d'insultare una città intera, 50 per una cire 
costanza eccezionale e con fondate vagioni un citta=" 
dino Bolognese, provocato aspramente da un tale: 
uomo, qual' è il sig. Liesch, siasi da 58 stesso le=" 
almente difeso. 
Ringraziandola tanto 
Udine, 14 ottobre 1878. 





Di Lei dev.mo 
. ° Nino Spettoli. 


(1) Per questi articoli: la Redazione non assume alcuna! 
responsabilità,, tranne quella voluta dalla Legge. 
n 


AVVISO 


I sottoscritti si pregiano annunciare che col 12 
corr; hanno: aperto al Pubblico un negozio di 





ia i ce A rn : 





Barbiere, situato in Piazza Vittorio Ema- 
nuele. accanto il Cambio Valute Lazzarnuti. I signori 





trice presenza, troverarino un pronto ed ipappunta=' 
bile servizio. secondo le moderne esigenze. ‘Oltre:ai; 
più ricercati articoli di Profumerie e 
rinomate 'Tinture, terranno Uno Sva-. 
riato assortimento delle più recenti acconciature "da 
signora, cone Chignons , Treccie.,.; 
Tortillié, Ricci, Crépé ecc. tutto 
ciò secondo igli ultimi modelli del giornale Le 
Moniteur de la Coiffure de 
Paris. Assumono commissioni per qualunque 
lavoro di Posticcierie in Capelli, 
« promettendo la massima esattezza, sollecitudine: e:. 
modicità di prezzo. 

- Fiduciosi d'essere onorati da numerosa clientela, 
sì pregiano dichiararsi va 

Devotissimi Servi 
Luigi ed Enrico frat. Petrozzi. 


Avviso agli agricoltori 


Concime da cavallo, asciutto, stagionato ed 
a sotto Letto, Italiane.L. 0.90 al quintale : ila cam, 
ricarsi al quartiere di Cavalleria. do E ee 
Vendesi pure a. metro cubo a. prezzi:mitissimi, 
Per' gli acquisti dirigersi al magazzeno dell’ Im- 
presa posto tra porla Ronchi ed Aquileja. , ) 
. L’ Impresa. tea 
2 s 5 + “a 2 tn da i . 
: AVVISO PER VENDITA VOLONTARIA... 0. 
Il sottofirmato rende noto che il giorno 16 ate oa 
tobre venturo ‘ore 10 ant. nello Studio in Udine,‘ : 
del notaro A. Fanton via Rialto n. 5 terrà una. - 
pubblica asta.. per la‘ vendita -dei seguenti fondi, osi 
i In Claujano dA 

















-Avatorii ai mappali - 
541-880-670. . | 


N. 970-973-987-978-549= > 





cain 7 7 Im Raechiuso <: 
“Bosco .ai ‘mappali 600-1167.%> <: 
soci 1°, In Udine. i 
Casa “în via Lirutli all’ anagrafico n. 14 in mappi. 


















—. Casa în via del Giglio all’ anagrafico n, l4'eina ©: 
‘ Ridpipa ali mi 1199, E 
va iat, ir: Tm sUdine.\ sterno, ui 
orto;.e fondì ani È fuori porta. Gemona . 
fico VIISVII ia’ mappa ai‘h. 3048-3049 


da PIEDLITO DAME 











‘d’ asta e le condizion della ondità'sbmO 
i “presso Id Stadio! Uel'notajot stiddetto;, 
iL Fi Corradini. 

























DISPACCI Di BORSE 


"BERLINO: 14 ottobre | 
















































































Austriache ‘2 4400;50) Mobiliare! * 

FIRENZE 14 ottobre Lig Lombarde ; Il n [Read ital 
Zend, italiana 80.72 U21As Nar, Banca PRI, ; 
TRO 5; n o i : Barometro 
nd mesì da DI azioni. et cani l gi 
Francia vinta 10.5 Lo ge a DISP ACCI PARTICOLARI rent ht tu " "I 3 : 2499. a] 
Prost. Naz, i— mà | Credit di È : "a, De 
12. Tab, (tura) 2 “ZI |RREma. ie, atull "2 D. CRORSA DI VIENNA 14 ottabra (ff) chiusura © Umidità ralutiva . .. io ia lei si all | 
COLO dI sn Fia s500 4 . sa pe: 

LONDRA 12 ottobre Londra 117.35 Argento 100,— Nap. 9,38,1/2 Acqui cadente” < + se” i, Pri 
uglese ‘ "94,62 ‘Spagnuolo 14.1 BORSA DI MILANO 14 attore Vento ( da di ci î N° fh colt 
taliano 22.50 | Tureo 11.06 - Rendita. italiana 80,75 a —— fina —— _ Termometro conté | 12,3 | ri 4 135 

-. VIENNA 14 ottobre ‘ Napoleoni d’oro 22-— a —.— -__ Temper Atura i mie ' 

























sobiphare Argento = wa RORSA DI, VENEZIA, l4 ottobre | 1 eraperatura minima all'aperto 9,0 Un'nu 
Lombarde C. su Parigi 4599 | Reiser conte Lilo Sao ie Una 
Ranca Anglo -aust, * Londra 117.35 Rendita pronta 80.70 per fine corr. 8.80 Ì 3 ba 
Austriache Ren. aust. 6270 Prestito Naz, completo = e atallonato L Orario AA Beradi Loevaca mei 
Banca nazionale id. carta —.- | Veneto. libero _-——, timbrato  —- Azioni So Banca Arrivi: 24° Partenze 
Napoleoni d’oro Union-Bauk —_, Venta F6019750 Anioti dì Credito Veneto 250.270 1 da Trieste | da Venezia | p. Venezia | per Priac To U 

ita $ ù a x . na 
PARIGI. 14 ottobre . Becngo guanto - _-_ i ce Lo a. | io c Leo ant, asa A di porta, 
8 0jo Francese 15 25] Obblig. Lomb. , Ott TUrani ese. | - 9.17 4 822 Udi 944 « dir. Ad 1 Gi 
Sîlo Francese usa 20] » Romane DIL Londra 3 mesi 27,50 Francese a vata 109,60 po 2Î4 "e 34 “ sa È 250 i — 3; 0; 
Reud. ital. T- ! Azioni Tabacchi LT Valut È ; . 
Kerr. Lamb. Ten C:Lon-a vista 2530013 | Pezzi da 20 franchi TO da 2196 a 21,98 = se (vali) fiato a 
Obblig, Tab. —.— 0, sull'Italia 9A Rari asa) rano ch . 234 29450 « 2.15 pom, © | «305 pom 
Fer. V. E, (1869) —238—! Cons. Ingl, 9143— Buncanola austriache = 234— » i RE ml, 05 poro Nel 
balena 34 er un fiorino d'argento da: -—-.— a —.—. ; . pom. s pom, del Prog 
l'e l/[gcrG1liie’ tt1rgatlr 
Le inserzioni dall’ Estero pel nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office principal de' Publicité' E. a 


: 12 Rue Saint Marc, e a Londra 139+140 Fleet Street. 
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sovversi 
indubbi: 
(sistema Hofman) 1 | 1869): — E inutile di indichre‘a qual uso sia destinata la stag. ade 
due. ani 
di proprietà della Ditta VERA TELA: ALL' RANICA ‘tel 
dido- e Nicolo fllî Angeli di Udi fac 
È DELLA FARMACIA 24° finanze, 

ndi e icolò 1. Angel di Udine” i 
La L I 3 DI OTTAVIO GALLEANI . De 
‘ Assortimento di materiali da fabbrica noti per qualità i Milano, Via Meravigli Fiuzia 
distinte, preparati’ a macchina ed a mano, Si a: prezzi da perth: ‘ni-ttoppo conosciuta, del sala da nof da È du ù e 
non temere nessuna concorrenza. : ! principali Città d'Europa. ed. in, «molte d’America, dove, la Tela | de si 
‘. Per trattative indirizzarsi allo Stabiliniehtà: in Zegliano Sal “foprovata &d sue dal dom pianio: prof: sommi dali principi 
(distretto di Tarcento, pet AFlegna) od’ alla sede della Ditta RIBERI di Torino Sradica. qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi | SI 
p pena in Udine. indurimenti ‘ai piedi; specifico per le affezioni, reumatiche e 804» : ninzior 


‘it0se; ‘sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori. alle reni con 
perdite-ed albassamenti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, ap- 
plicata ‘alla parte ammalata. = 7 Vedi, ABEILLE MAEDICALE. di Parigi, 
9 marzo 1870. 

È ‘bene però Pavvertire come, molte altre Tele sono poste in 
1 circolazione; che hanno nulla a che fare” colla. Tela Galleani; 
e-d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
‘quella. Galleani, sei calli vecchi indurimenti, occhi di, pernice, 
asprezze della cutè e traspirazione ai ‘piedi, sulle ferite, contusioni, 
affezioni nevralgiche e sciatiche, ‘ non lianno altra ‘azione che 
quella del Cerotto comune. 


| Sciroppo di Lampone — 


(Conserva di Framboise) 
a prezzo modicissimo preparato nel Laboratorio dei farmacisti 


MINISINI & QUARGNALI 


în fondo Mercatovecchio 
: dallo stesso Laboratorio 





; Per èvitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
L Elixir di China composto si diffida di 
(Ratafi .) i di Aviano sempre e non ‘accettare che, la Tela pera Galleani ! La 
di. Milano. — La medesima, oltre la firma dei preparatore, viene | Relazi: 


di grato sapore coroborante e fortificante lo stomaco. 


Estratto di Tamarindo 


controsegnata con: un timbro a' secca :. 0. Galleani, Milano. . 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino. 4 agosto 1869). 


Napoli. li 16 luglio 1871. 








concentrato. con metodo loro speciale, da renderlo, Pre. Sig. 0. Galleani,; ‘farmacista, Milano. D' 
i Tamarindi estratti Gli effetti ottenuti collà vosita ron mai abbastanza rinomata io 

più saporito di tutti Tela pli'Arnica. sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi prof. 

e sciroppi finora conosciutà. | cessare gli incomodi uterini, che da tempo mi itormentavano, colla Pass 
«sita ‘Applicazione di due mesì circa alle ‘reni; (come da'istruzione as 

Alla suddetta Drogheria inoltre trovasi grandioso deposito di Droghe, che ;lessi in un- limbro stampato dal Dott. Prof. RIBERI di Torino). Mer 


Medicinali, Prodoiti Chimici, Penelli, vernici, colori,’ turaceiòli. Oggetti' 


di gomma elastica di qualunque genere, 
Il tutto. a. prezzi limitatissimi, 


|, ‘Ringraziandovi della. pronta spedizione: ho: I’ onore: di dirmi 
vostra ° 
cAgatina Norbello:- ; 


_ ‘Costa L. 1,,e la Farmacia Galleani: la spedisce fràuco 4 











"PRIMA FABBRIGA NAZIONALE 1 os pa ia 
dalle 12 alle 2 vi sono. distinti medici, che visitano anche per genltine 


CAFFE ECONOMICO 
©” GORIZIA TI 
Questo Caffè approvato da diverse facoltà mediche oltre 
all’ essere pienamente igienico, presenta alle rispettabili fa- 
miglie un notevolissimo. risparmio pel suo tenue prezzo. 
Notisi che. il medesimo. vuol essere usato. solo sostituendo 


da per sè stesso qualunque altra specie di caffè. 
Renprespatano nel Friuli: I. Miazzaroli e Comp. Udine. 


malattie veneree,.o mediante consulto con corrispondenza franca. 

« La' detta Farmacia è toraita. di. tutti i. Rimedi che .possono 
» occorrere. in qualunque sorta. di malattie, e sa ne fa spedizione: | 
» ad ogni richiesta, muniti, se. si richiede, anche, di:. SoRnieio A 
» medico, contro rimessa di vaglia postale:». 


Scrivere alla Farmacia 24, di' OTTAVIO” caLurAN, Via. 
Meravigli, Milano. 
Rivenditori a Udine: Fabris. Angelo, ‘Comelli 


A. Filipuzzi,. Commessati, farmacisti, ed..in table 1 
le primarie farmacie. 


Francesco»: 











Udine, 1878. Tipogatigiacob U "Colmegaa 





